
 

REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA A DISTANZA 

DELIBERA  n. 79 DEL COLLEGIO DEI DOCENTI n.  8 del 26/03/2020 

DELIBERA n. 108 DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO del 4 aprile 2020 

 

NOTA M. I. n. 388 del 17 marzo 2020 

“La didattica a distanza, in queste difficili settimane, ha avuto e ha due significati.  

Da un lato, sollecita l’intera comunità educante, nel novero delle responsabilità professionali e, 

prima ancora, etiche di ciascuno, a continuare a perseguire il compito sociale e formativo del 

“fare scuola”, ma “non a scuola” e del fare, per l’appunto, “comunità”. Mantenere viva la 

comunità di classe, di scuola e il senso di appartenenza, combatte il rischio di isolamento e di 

demotivazione. Le interazioni tra docenti e studenti possono essere il collante che mantiene, e 

rafforza, la trama di rapporti, la condivisione della sfida che si ha di fronte e la propensione ad 

affrontare una situazione imprevista. 

Dall’altro lato, è essenziale non interrompere il percorso di apprendimento. La declinazione in 

modalità telematica degli aspetti che caratterizzano il profilo professionale docente, fa sì che si 

possa continuare a dare corpo e vita al principio costituzionale del diritto all’istruzione. Ma è 

anche essenziale fare in modo che ogni studente sia coinvolto in attività significative dal punto di 

vista dell’apprendimento, cogliendo l’occasione del tempo a disposizione e delle diverse 

opportunità (lettura di libri, visione di film, ascolto di musica, visione di documentari scientifici...) 

soprattutto se guidati dagli insegnanti. La didattica a distanza può essere anche l’occasione per 

interventi sulle criticità più diffuse.” 

 

PREMESSA 

Il presente regolamento ha lo scopo di definire le finalità e le modalità di realizzazione e di utilizzo 

della Didattica a Distanza (di seguito DAD), metodologia utilizzata dai docenti in sostituzione della 

modalità in presenza al fine di garantire il successo formativo e la continuità dell’azione educativo-

didattica, attesa l’emergenza legata alla pandemia da COVID -19 che ha determinato la sospensione 

delle lezioni in modalità ordinaria. 

 

DEFINIZIONE 

La didattica a distanza è annoverata tra i modelli educativi più innovativi sul piano della fruizione 

dei contenuti; si fonda sull’utilizzo della tecnologia, particolarmente utile e necessaria nell’attuale 

contingenza storica. 

L’evento sviluppato in modalità FAD è basato sull’utilizzo di materiali durevoli quali i supporti 

cartacei, audio e video, ma anche informatici e multimediali (Internet, CD-Rom etc.) fruibili anche 

in maniera “asincrona” rispetto all’evento. 
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Le attività didattiche, quindi, possono svolgersi sia in gruppo che individualmente, in modalità 

sincronica o asincrona. 

 

SCOPO E FINALITÀ DELLA DAD 

L’utilizzo della didattica a distanza si rende necessario per l’emergenza in corso che ha costretto il 

Governo a sospendere le lezioni in presenza. La DAD consente di dare continuità all’azione 

educativa e didattica e, soprattutto, di non perdere il contatto “umano” con gli studenti,  

supportandoli in questo momento di particolare complessità e di ansie. 

Attraverso la DAD è possibile: 

1. raggiungere gli allievi e riproporre la classe in modalità live; 

2. lavorare senza spostarsi da casa ottemperando, quindi, alle recenti disposizioni di divieto di 

spostamenti non necessari; 

3. diversificare l’offerta formativa con il supporto di metodi comunicativi e interattivi; 

4. personalizzare il percorso formativo in relazione alle esigenze dell’allievo. 

 

Le attività didattiche da realizzare a distanza devono essere organizzate in modo da garantire la 

continuità dell’interazione con lo studente. Non si considera didattica a distanza il solo postare 

materiali di studio o esercitazioni senza organizzare momenti in live con gli studenti. Per avere 

efficacia il lavoro deve essere il più possibile interattivo e deve prevedere test di verifica a 

conclusione di ciascun modulo didattico. 

 

Ambienti di lavoro. 

 Classe virtuale Google Classroom 

 Programmi di video conferenza “Meet” “Hangouts” 

 Registro elettronico 

 Posta elettronica (account d’istituto) 

 Altre piattaforme certificate AGiD 

 

È importante interagire con gli studenti attraverso la piattaforma attivata in modalità live. 

Eventuali video lezioni postate sulla Classroom devono avere una durata max di 10 minuti. È 

dimostrato, infatti, che oltre questa durata diventa difficile seguire un video senza distrazione. 

La lezione a distanza deve necessariamente seguire altre regole. Se in live, la lezione ha il 

vantaggio di riprodurre la situazione reale compresa la possibilità per lo studente di intervenire e 

per il docente di rispondere in diretta ai quesiti posti. Proprio perché si tratta di una modalità 

didattica diversa, è necessaria una progettazione attenta di ciascuna unità didattica (lezione) da 

proporre.  

Il lavoro deve essere organizzato in moduli snelli, epistemologicamente fondati, privi di 

ridondanza e di informazioni superflue. 

 

È fortemente consigliato rispettare in linea di massima l’orario settimanale delle lezioni onde 

evitare sovrapposizione di più discipline e sovraccarico di compiti. L’alunno va impegnato 

e sollecitato ad utilizzare il tempo disponibile con attività che producano apprendimento, 

tuttavia non va eccessivamente “caricato” di compiti, in quanto un impegno 

sovrabbondante rischia di essere un “peso” per l’alunno, tanto da non produrre alcun 

apprendimento. 
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I compiti assegnati vanno visionati dal docente che restituirà all’alunno le sue considerazioni 

con indicazione sia degli errori commessi sia delle positività. 

 

È fortemente sconsigliato caricare in piattaforma (o anche nel registro elettronico) troppi 

materiali di studio che potrebbero disorientare lo studente ottenendo l’effetto contrario, ossia: 

demotivazione ed abbandono. Non serve fornire tanti materiali aggiuntivi quanto stimolare lo 

studente ad approfondire, a studiare, a seguire il lavoro come se fosse nella classe reale. 

 

È altresì sconsigliato in quanto contrario allo spirito della DAD, l’utilizzo della piattaforma 

solo per postare compiti o indicare pagine da studiare. Occorre pensare alla lezione a distanza 

per le opportunità di interazione che consente. 

 

Spetta al docente, esperto della disciplina, 

 proporre i contenuti; 

 rispondere ai quesiti degli allievi;  

 supervisionare il loro lavoro; 

 verificare l’apprendimento; 

 mantenere il rapporto umano anche se a distanza con gli allievi; 

 dare sostegno anche psicologico oltre che didattico. 

 

ORGANIZZAZIONE DELLE LEZIONI A DISTANZA 

Considerata la diversa modalità di erogazione delle lezioni è necessario organizzarne il tempo 

alternandolo con momenti di pausa e di interazione con gli studenti. Si suggerisce di non 

somministrare lezioni per tempi lunghi. 

Limitare ciascuna lezione in live a max 20/30 minuti. Garantire opportune pause tra le lezioni 

(almeno 15 minuti); equilibrare i tempi di impiego della piattaforma destinando tempo adeguato 

all’interazione verbale con gli studenti. 

La presenza sincrona degli studenti va rilevata dai docenti che lo annoteranno in un file predisposto 

e potrà essere oggetto di valutazione. 

 

“…il raccordo tra le proposte didattiche dei diversi docenti del Consiglio di Classe è necessario 

per evitare un peso eccessivo dell’impegno on line, magari alternando la partecipazione in tempo 

reale in aule virtuali con la fruizione autonoma in differita di contenuti per l’approfondimento e lo 

svolgimento di attività di studio.”         Nota M.I. n. 388 del 17/03/2020 

 

L’attività a distanza degli studenti effettuata/non effettuata su Google Classroom o Google Meet va 

annotata periodicamente sul registro elettronico, alla voce “lezione a distanza”, che continua ad 

essere il mezzo di comunicazione con le famiglie che hanno il diritto di avere trasparenza 

dell’azione didattica e valutativa. La continuativa mancata partecipazione alle lezioni a distanza 

(per motivi dipendenti dalla volontà dello studente e non da problemi tecnici) sarà considerata 

assenza e valutata in sede di scrutinio con riferimento al profitto ed al comportamento (l’alunno che 

si disinteressa è equiparabile a quello a rischio di dispersione). 

I docenti, tuttavia, devono tener conto di eventuali problemi tecnici e materiali (possesso di un solo 

computer in famiglia per più figli, manca di giga per collegamenti alla rete…) che impediscono 

all’alunno di collegarsi sempre come richiesto: se accertati tali problemi non devono gravare sulla 

valutazione dell’impegno a distanza dell’alunno. 
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Il coordinatore di classe garantirà l’interfaccia con l’Ufficio; periodicamente fornirà i dati relativi 

alla partecipazione, alle attività svolte con la classe, agli esiti delle verifiche effettuate, agli 

eventuali contatti con le famiglie nei casi di scarso profitto e/o partecipazione degli studenti. 

Rimane inteso che ciascun docente del consiglio di classe avrà cura di fornire i dati al coordinatore. 

I dati serviranno per i monitoraggi del Ministero e per la successiva valutazione da effettuarsi in 

collegio docenti, alla ripresa delle attività ordinarie e comunque al termine del periodo di 

sospensione delle attività didattiche. 

 

CASI ECCEZIONALI 

 

Vanno considerati casi eccezionali tutti quegli alunni non in possesso di dispositivi o privi di 

connessione.  

Per i suddetti alunni i docenti potranno attivarsi mediante contatto telefonico o utilizzando ambienti 

esterni alla piattaforma Education come la messaggistica di Whatsapp. 

È necessario, tuttavia, che i docenti si assicurino dell’impossibilità dello studente di accedere alla 

didattica a distanza attraverso gli strumenti consentiti.  

È necessario, altresì, proporre alla famiglia, che versa in condizioni di disagio socio-culturale e che 

è impossibilitata ad acquisire dispositivi tecnologici di uso privato, la stipula di eventuale contratto 

di comodato d’uso per l’utilizzo di computer a disposizione della scuola. 

 

ATTIVITA’ PERSONALIZZATE PER ALUNNI DVA – DSA - BES 

Per quanto riguarda gli alunni con BES, il punto di riferimento rimane il PEI o il PDP. 

Tutti i docenti ed in particolare i docenti di sostegno favoriranno l’interazione a distanza con 

l’alunno e tra l’alunno e i compagni  o, ove non sia possibile, con la famiglia dell’alunno stesso, 

preoccupandosi di monitorare, attraverso feedback periodici, lo stato di realizzazione del PEI o del 

PDP. 

Riguardo alle attività personalizzate per alunni DVA, DSA e BES, è necessario attivare percorsi 

semplificati e individualizzati, utilizzando anche il ricorso a lezioni individuali e materiali specifici 

scelti in base alla tipologia di handicap, di disturbo specifico di apprendimento o alle carenze 

personali, sociali, culturali del diretto interessato.  

È favorito il ricorso a piattaforme specifiche per i BES ove il docente possa trovare materiale 

apposito da utilizzare con l’alunno; l’iscrizione dell’alunno/a a dette piattaforme deve avvenire 

previa autorizzazione dei genitori e solo ed esclusivamente su piattaforme certificate AGiD. 

Risulta evidente che obiettivo primario per gli alunni con BES è l’inclusione/integrazione 

all’interno dei percorsi organizzati per la classe intera, per cui, oltre alle proposte personalizzate, 

occorre favorire la loro partecipazione alle attività in comune con i compagni di classe, comprese le 

lezioni in live e le call conference. 

 

DIRITTO D’AUTORE 

Si raccomanda ai signori docenti di inserire in FAD materiale prodotto autonomamente e comunque 

non soggetto alle norme del copyright, ossia di tutte quelle opere in cui viene espressamente 

indicata una riserva del diritto d’autore anche con la semplice apposizione del caratteristico simbolo 

©. 
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PROGETTAZIONE DELLE ATTIVITA’ 

Affinché le attività di didattica a distanza non diventino esperienze scollegate le une dalle altre, è 

necessario rivedere le progettazioni  bimestrali e riformulare le Unità di apprendimento in base alle 

nuove metodologie utilizzate e procedendo ad una diversa selezione di obiettivi, contenuti,  

strumenti, mezzi e modalità di verifica. 

Pur nel rispetto della libertà di insegnamento, i docenti si confronteranno  nel corso delle sedute dei 

consigli di classe e dei dipartimenti disciplinari al fine di rimodulare gli obiettivi formativi sulla 

base delle nuove attuali esigenze. 

La “didattica a distanza”, messa in atto da ciascun docente dal proprio domicilio, rischia di produrre 

nuovi isolamenti culturali, professionali e metodologici. L’azione formativa  deve essere, invece, 

condivisa, olistica, inter e multidisciplinare; deve nascere dai bisogni educativi degli alunni e deve 

promuovere sempre obiettivi trasversali quali l’educazione civica, la conoscenza di sé,  

l’orientamento, la legalità, il rispetto per l’ambiente e la promozione dello sviluppo sostenibile. 

Per il confronto e la condivisione i docenti utilizzeranno gli incontri in rete, i forum, le chat, le 

riunioni virtuali. Gli stessi Consigli di Classe e di Interclasse, come i Collegi dei Docenti, saranno 

convocati in modalità telematica. 

 

 

VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI DAD 

Il Ministero dell’Istruzione con nota n.279/2020 “Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

8 marzo 2020. Istruzioni operative” in materia di valutazione richiama la normativa vigente, ossia il 

D.P.R n. 122/2009, come modificato dal D.lgs n. 62/2017, e ricorda che, al di là dei momenti 

formalizzati relativi agli scrutini e agli esami di Stato, la dimensione docimologica è rimessa ai 

docenti e che alcune rigidità sono frutto della tradizione piuttosto che della norma vigente. 

Premesso ciò, il presente Regolamento assume e condivide i sotto elencati comportamenti 

finalizzati a dare trasparenza all’azione valutativa e consentire a studenti e genitori di far fronte in 

modo adeguato alle diverse modalità utilizzate per l’emergenza in corso. 

1. La verifica degli apprendimenti sarà effettuata con prove scritte e/o orali. 

2. I docenti a cui compete la valutazione pratica o grafica, considerata l’impossibilità 

temporanea della fruizione dei laboratori, effettueranno le verifiche nelle modalità descritte 

al punto 1 o secondo altre ritenute consone. 

3. Le verifiche orali in live saranno svolte preferibilmente a piccoli gruppi (ad esempio con 

due, tre, quattro alunni presenti in piattaforma) al fine di assicurare la presenza di testimoni, 

come avviene nella classe reale; a più verifiche orali e/o conversazioni sugli argomenti 

trattati potrà corrispondere anche un solo voto sul registro elettronico (non meno di 1 

mensile per ciascuna disciplina) che corrisponderà ad una  valutazione più propriamente 

formativa (impegno, partecipazione, interesse, capacità di analisi e sintesi, studio).  

4. Le verifiche scritte (non meno di 1 mensile per ciascuna disciplina comprese le discipline 

cosiddette orali) non devono ridursi ad una mera copiatura da fonti, a meno che la corretta 

capacità di riprodurre informazioni prelevate da fonti non sia l’oggetto della verifica stessa. 

Inoltre saranno organizzate in modo da avere il più possibile riscontro oggettivo 

dell’esecuzione della prova da parte dello studente. A più verifiche scritte e/o compiti 

assegnati sugli argomenti trattati potrà corrispondere anche un solo voto sul registro 

elettronico (non meno di 1 mensile per ciascuna disciplina comprese le discipline cosiddette 
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orali al fine di tenere agli atti un riscontro concreto del lavoro svolto in DAD) che 

corrisponderà ad una  valutazione più propriamente formativa (impegno, partecipazione, 

interesse, continuità nell’esecuzione delle consegne, cura del lavoro, studio). 

5. I voti delle prove orali e scritte saranno regolarmente registrati sul registro elettronico, dopo 

aver firmato la “lezione a distanza”. 

6. I file delle prove scritte (solo quelli che il docente riterrà utili ai fini della valutazione 

complessiva formativa) inviati dagli alunni saranno scaricati e conservati in una cartella 

digitale “riservata”. 

7. I docenti, al fine di tutelare i dati personali degli alunni, avranno cura di conservare i 

documenti digitali in dispositivi forniti di password di accesso. 

Le valutazioni delle singole prove confluiranno, alla ripresa delle attività ordinarie, nella 

valutazione complessiva a cura dei docenti del consiglio di classe. Le prove con valutazione 

negativa devono essere sempre oggetto di successivo accertamento volto a verificare il recupero da 

parte dello studente. Se l’accertamento è positivo la valutazione negativa precedente va annullata 

(nel senso che non se ne dovrà tenere conto nella media dei voti in sede di valutazione conclusiva). 

Ciascun docente si atterrà al rispetto delle modalità di valutazione e del numero delle prove 

esplicitati nel PTOF 2019/2020 e ai criteri di valutazione deliberati dal Collegio dei docenti con 

delibera n 64 del 12.12.2019. 

Per gli INDICATORI, oltre a quelli già stabiliti ad inizio anno scolastico nel PTOF,  si terrà conto 

in ambito DAD in modo particolare: 

 della modalità di partecipazione alle attività proposte a distanza (attenzione, ascolto, 

interventi, contributi personali), 

 della  qualità dell’interazione con il docente (linguaggio utilizzato nelle comunicazioni, 

capacità di esporre e documentare, capacità di seguire le indicazioni del docente) anche 

attuata con canali comunicativi che non siano applicativi social (es. via mail),  

 del rispetto dei tempi di elaborazione/consegna,  

 della qualità del lavoro prodotto in termini di cura nello svolgimento e nella consegna degli 

elaborati. 

 

DOVERI DEGLI STUDENTI E DELLE FAMIGLIE 

Gli studenti hanno il dovere di seguire le indicazioni dettate regolarmente dai docenti al fine di non 

interrompere il processo formativo avviato con le lezioni in presenza. 

Le famiglie hanno il dovere di supportare la scuola nella DAD e garantire la regolarità della 

prestazione dei propri figli come se si trattasse di ordinaria frequenza scolastica. 

I docenti contatteranno direttamente i genitori degli alunni che non dovessero partecipare 

attivamente e/o in maniera sporadica o addirittura inesistente alle attività a distanza per 

sollecitarli ad una migliore gestione della dad. 

Tenuto conto che la scuola primaria e la scuola secondaria di I grado sono scuola dell’obbligo, 

infatti, un’eventuale totale assenza dell’alunno dalle “lezioni a distanza”, nonostante le 

sollecitazioni e in assenza di problemi concreti, può far configurare una responsabilità genitoriale 

in merito al diritto/dovere all’istruzione dei minori. 

 

 

DAD E SCUOLA DELL’INFANZIA 

AOO - istsc_cbic827007 REGISTRO UFFICIALE (Uscita) - 0002973 - I.1 - del: 16/04/2020 - 09:29:36



 

Nell’attivazione di proposte formative in DAD per la scuola dell’Infanzia vi sono diverse 

problematiche da affrontare connesse soprattutto alla tenera età dei bambini e all’incapacità degli 

stessi di effettuare collegamenti alla rete internet. 

Tenuto conto della necessaria presenza fisica dei genitori e del necessario supporto degli stessi da 

un punto di vista tecnico, nella Scuola dell’infanzia la DAD sarà realizzata attraverso diverse 

modalità: 

 Creazione dello spazio virtuale dedicato alla SCUOLA DELL’INFANZIA nella sezione 

COVID 19 sul  SITO ISTITUZIONALE ove le insegnanti invieranno proposte didattiche 

(poesie, disegni, filastrocche, racconti, video e link..);  

 invio lavori e files ai genitori attraverso mail istituzionali; 

 iscrizione in piattaforme dedicate; 

 utilizzo del gruppo whatsapp solo in mancanza di altre possibilità; 

 creazione di una class room di genitori per condividere in modo semplificato iniziative e 

proposte. 
 

“Per la scuola dell’infanzia è opportuno sviluppare attività, per quanto possibile e in raccordo con 

le famiglie, costruite sul contatto “diretto” (se pure a distanza), tra docenti e bambini, anche solo 

mediante semplici messaggi vocali o video veicolati attraverso i docenti o i genitori rappresentanti 

di classe, ove non siano possibili altre modalità più efficaci. L’obiettivo, in particolare per i più 

piccoli, è quello di privilegiare la dimensione ludica e l’attenzione per la cura educativa 

precedentemente stabilite nelle sezioni.”  NOTA M.I.  n. 388 del 17/03/2020 

 

NORME SULLA PRIVACY 

 

Sul sito dell’Istituto Comprensivo “G Barone” www.istitutocomprensivobaranello.edu.it nell’area 

dedicata alla “Privacy” www.istitutocomprensivobaranello.edu.it/privacy/, sono esplicitate le norme 

in materia di tutela dei dati personali. La reperibilità del documento viene comunicata a tutte le 

famiglie per il tramite del registro elettronico a cura dei docenti coordinatori di classe che avranno 

cura di chiederne la spunta per presa visione. 

 

DECORRENZA E DURATA 

 

Il presente Regolamento sarà immediatamente esecutivo dopo la delibera del collegio, acquisita con 

strumenti telematici, visto il divieto di assemblea imposto dall’emergenza virale in corso. Avrà 

applicazione per tutto il periodo in cui si dovrà fare ricorso alla DAD. 

Alla ripresa delle lezioni in presenza potrà essere applicato, facoltativamente, dai docenti e dalle 

classi che vorranno continuare ad utilizzare la DAD come integrazione all’azione curricolare 

ordinaria. 

Dal prossimo anno scolastico, onde evitare situazioni simili, che hanno visto docenti e alunni 

organizzare frettolosamente, a causa della necessità, forme e modalità di lavoro in DAD, le classi 

virtuali saranno avviate fin dal mese di ottobre 2020 per tutte le classi della Scuola Primaria e Sec. 

di I grado con l’impegno a lavorare in class room almeno una volta ogni quindici giorni.  

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Di Blasio Agnese 
Firma autografa sostituita da indicazioni a mezzo stampa,  

ai sensi dell’art. 3 comma 2, D.Lgs. n. 39/1993 
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